
Anno III - N. 1 

Dopo una lunp sosta acco di nuovo 
l'AftOgllsantl con un numero che vi 
assicurl.mo pieno di Importentl notizie. 

Una lunga losta dlceyamo, me una 
10Sti! proflcu. ne siamo sicurI, perchi: 
In questo periodo non siamo slatl affatto 
lerml. ma abbiamo medltllO sul lavOl'o 
lin qui svollo e lui lavoro luturo. 

Siamo fieri di quanlo '" StilO 'IliO e 
nello Sle110 lempo siamo conlapevoli 
che mollO .ncora Cl sarebbe da I.re per 
migliorare 11 nostro giornale. 

Grosse no ... lti bollono In pentol., nel 
rione si resplr • •  rla nuo .... ed Inche il 
giornale do...,i .sser. nuovo. dl .... rso. 
Molte 5000 le Idee e le proposle ma 
I!nCOrB 51 de ... e studiare la via phi giusta. 

A giugno l'Affogasantl flnlri due annI. 
Il primo lÌ stato l'anno d.II'.sordio. il 
se<:Ondo quello dell'anestlmento, Il ter· 
zo VOrremmo loss. l'anoo del M boom .1 

Nel !raltempo desideriamo ricordate 
che questo lÌ Il quarto numero del se
condo Enno e l'oltavo In luttO {anch. 
Il primo anno 10no usciti quatlro nu· 
m"r'). A ... remmo Inlenzlone di farne 
uSCire clnqu. prima di giugno. Sono 
quindi del luttO Ingluslificate le voci 
ch. vogliono mor-to l'Affoguantl: l'Al. 
fogasantl • più ... ivo che mal. come 
... uole la IIIu8l10ne attuale della Con
Irada che '" anch·ess. più ... 1 .... che 
mal • d'altronde come si poo preten. 
dere che un giornale di Contrtld. esCI 
più di '·5 volt. In .nno1 

Si.mo ... Ivl e ... egetl e lo dlmotltr. II 
falla cna dopo gli stllici tenl.tlvl del· 
!'Islrlce e della Lupa, anche la Pan· 
lar. ha parlorlttl un giornale del tutto 
scopinzato dal noslro (scopl8l"to nel 
formala, nella Impaglnalura, ma non 
certo nella rlccheua del contenulO, 
nella serlel1 d.lI'lmpostlllone, etc.), 
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• 

Finalmente ci si(llllo.' Dopo lunghe pen- elegall1e. Ed egli 11011 si I1lUOl'e. ma è la Pia;za 

pezie, in Wl alternarsi di fondate speranze e 

cocenti delusiol/i, meli tre le lIotizie si accul'al

Im'allo alle IlOti zie e le situazioni IIIUUII'CI/IO COli 

la l'elocità di tlll l'ellto di tempesta. cosi da 1101/ 

illcoraggiare alcuna certe;;l/ che 11011 fosse 

quella dettata da 11/1 pessimismo dI(! app(/ri,,(t 

purlroppo guadagllare terreno e seguaci, ecco 

che il riolle si è d'improvviso liberato dalla 

tellsione che lo (lI/evo allmwgliato esplodendo 

in manifeswziol/i di gioia. NOli è che abbiamo 

villio IlIl Palio straorclilwrio, ma possiamo beli 

dire che è come se lo al'essimo \linto: forse è 

addirittura qll(l/c:osa di più, è cOllie QI'er (lVIl/O 

lu l'elllllra di \ledersi assegmllo da Wl({ sorte 

belligna il miglior callallo della pia:;a. sul 

quale poter cOlltare /TOII per 1lI10 solo bel/sì 

per IIIfti i PCllii futuri. 

Ma il 110Slro è t/ll possellte ca l'allo di pietra. 

le quattro zampe hanno la forma di poderose 

colOlIne portali/i, la sua cri/liera Sl'elta altissi· 

ma a troneggiare su un corpo /IIuscoloso eppur 

(FOto Chal1inl) 

... 
.. 

I 

--

che girli attorno a lui, sole celllraie cii un /lol'el

lo ul/iverso, motore il/esauribile di lilla corsa 

che ha COllie illi::io e fil/e l'uol/lo e come campo 

di gara l'ilrfinilO, 

Acceltirw i 1I0stri amici cOl/traduloli 1(1 si· 

mi/illldillc e ci scusi"o lo prosa triol/falistica, 

"ormalmel/te estranea alla nostrel pelino. Ma 

quesw è iII l'erità /'immagine dle ci è sorta alla 

mellle qual/do abbi(l/llo visto il riolle tutto pri· 

ma gemere per /a lldl/sione. poi zittirsi nell'at· 

resa ed illfil/e gioire sponf(lIIeamel/te aUa 1I0ti

::ia che la COlli rada sUll'a alla fine per elllrare 

iII po�sesso (Iella Cripw sottoMallle la propria 

Chiesci. Chi come lIoi Iw l/issulO qlleJJu giomata 

decisÌl'a, chi si è lrupe/lo a brilldare e cal/tare 

ilei grallde antro. /10 prol'alO II/W sens(lziolle 

illus;wla iII pieno illl'emo cOll/mdai% . 

Nè cla parte degli es/ralle; ci si mercl1ligli 

per WI//O (:h;asso fesloso, A loro l'ogliamo bre· 

l'el/tellle dire fe (I 1I0i stessi ricordare) COSti 

significa per ICI Chioc:dola el/trare iII possesso 

della Cri p/a. Questo 10c(1le diverrà la I/ostra 

Sala delle Vittorie. Chi nOli l'ha vista. vada a 

l'isiturlu (i buolli artigiani che Ili lal'orallo 11011 

fCtrllllllO obie;iolli' e lo immagini totalmenle 

reS/(ltlrata I..' riportata al SItO (ll/tico splelldore, 

Rilelliamo di poter dire, iII IlIt", tranquillità, 

che l/e!>.\Ulla COlltradu ha flJlIIIO nl! avrà mai 

Cf{/.cllcosa di simile.' A la l'ori ul/imati. sarà re

stituite/ "I pupolo di Sali MC/n'o e per esso alla 

CÙIÙ di Siena 1111(1 illtere�sallte strullura archi

(ettol/icu da lempo ingiustame/lte IIeglelia e tra

scurata. iII III/ cO/lle.)to tipicamellle e gelluil/CI

mente senese qua!'è (IUelfo cOIl/radaiolo. 

/I possesso clelia Cripta metterlÌ poi iII mo

to /III meccanismo di spi11la grazie al quale la 

Chiocciula polril specJilllmen/e procedere I/ei 

suo ctll/lllli/lo, 

• segue In ullima pagina 
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SAN lIIilBCO CBONilCllE 
Il giorno 30 apI-ile 1974, nell'ambito 

degli incontri culturali che l'Univer_ 
si tà popolare ha da tempo con le 
Contrade, il Dr. Alberto Cornice, della 
Soprintendenza alle Gallerie e Opere 
d'Arte di Siena, terrà nella Chiocciola 
una conferenza sul pittore senese Duc
cio di Boninsegna. 

Tutti i contradaioli sono invitati 
ad intervenire. 

* 

Fervo/IO i lavori nella Chiocciola. 
Il cal/tiere lal'ora (I piti 11011 posso 

gm;:ie all'interessamellto tlei soliti (il 
Paoloni, Alfio, etc. elC. elc_) e gra;:ie 
allche alla IIOIOlltà ed all'impegllo del
l'Arell. Biagi /leoelello ilei seggio. 

Oltre alla sislemaz.iol/e defil/itiva 
dei vecchi locali della Soc. La Quercia 
(l'olI/la, fortemel/te l'olllia d(1I IIostro 
priore) a/lche la stallza dei Piccoli 
Chioc:ciolini sta per vedere la Il/ce (e 
c/te luce!!). Per nOI1 parlare il/fil/e della 
completa sislema;:iolle dell'ex Magaz
z.illo dei /rat; (che è stato trasformalo 
ili 1111 elegal1re ed accoglieI/te stallza 
ave i maI/Il/rari pOlrmmo cambiarsi 
e dove saranllo cOllservale lutre le 
mOllflire del giro) e degli scali/iI/m; e 
delle piccole grotte a tufo cile sarallIlO 
trasforlllate iII W/(l originale canti"ella 
di bottiglie «storiche _ (Ile parleremo 
meglio ilei prossimo //t/mero). Speria-
1110 per il 29 giugno di pOler moslrare 
a llItli quesle prime iII/parlaI/Ii realiz
zazioni della /loslra COlltf(lda. 

* 
Il Pomeriggio di Giovedì Grasso, 

si è tenuto nei locali gentilmente messi 
a disposizione dal Collegio S. Marco 
il tradizionale Veglione dei Piccoli 
Chiocciolini. 

La serata ha riscosso, come semp]-e, 
un notevole successo grazie all'interes· 
samento e alla organiz7.8zione dei di
rigenti la sezione e grazic al numero 
e all'entusiasmo dei bambini interve
nuti e grazie soprattutto all'ampiezza 
c alla bellezza dei locali del Collegio 
così gentilmente concessi. 

In fondo il Collegio è nel rione e 
non solo come indirizzo. vive nel rione 
e del rione prende il nome e i colori, 
sarebbe quindi auspicabile una sempre 
maggiore cooperazione tra Contrada e 
Collegio. 

I bambini si sono divertiti con le 
proiezioni di cartoni animati e comi-

che pl'Oietlati dall'onnipresente Buzzo 
Flash ed ai vari giochi preparati tra 
i quali una originale penlOlaccia, costi
tuita da palloncini gonfiati e l'iempiti 
di dolei che dovevano essere fatti scop
piare con un bastone munito di un 
piccolo spillo. 

Unica nota stonata nella simpatica 
festa, la presenza a volte invadente dei 
troppi genitori intervenuti, che hanno 
spesso sacrificato i propri figli con i 
soliti avvcrtimenti. Non ti sporcare, 
stai attento al vestito, etc, Ed hanno 
sacrificato anche gli organizzatori con 
una forsennata «caccia al dono .. , Doni 
ce ne erano per tutti ed era inutile 
questa corsa all'accaparramento. 

* 

lf giol"/lo 13-3 Il.S., ilei corso di lilla 
affollatissima assemblea tel/Illasi Ilei 
loca/i della Società S. Marco è stato 
elello Cl/piuma il dr. Piero IW/I101le, 
lo alfiul1chera/lllO COllie «lIulllgilli» i 
signori Giorgi Giorgio, Vito Volpi e 
SCI/esi Ral/ieri. 

Al 1/tiOVO e giO\'ane Capitallo ed ai 
slloi collaborarori l'(ldallo i /lOslri mi
gliori allgllari di bI/OlI lavoro e di gral/
di successi pcr lui e soprallullO per 
lo COl/trada. 

A Mario BmlIi/li e ai slloi « mal/gi
Ili IO l'adallo i più calorosi ri"grazial1lel/
ti per l'auivitù svolla e per i presligiosi 
traguardi raggilmri I/egli almi de/ sila 
« Capital/alo_. 

* 
Sabato 26 Gennaio si è svolto al 

ristorante la Diana il Banchetto per 
l'insediamento del seggio neocletto e 
per il saluto ad Aldo Sebasti<ll1i che 
dopo 12 anni di solerte e preziosissimo 
lavoro ha lascialo il suo incarico di 
Priore della Contrada. 

100 Chiocciolini erano presenti, c 
tra i canti. i discorsi e i bicchieri di 
vino, hanno riereato per una sera quel 
clima tipico dei giorni del Palio, e cosl 
in pieno inverno ci siamo ritrovati 
« caldi _ e confusi come spesso capita 
ai primi di luglio e a metà agosto, 

E' stato un banchetto ben riuscito 
pieno di brio c di commozione pcr lc 
parole sincere e piene di vero amore 
contradaiolo che il Priore (perchè Aldo 
Sebastiani sarà sempre « il Piore _, non 
se ne dispiaccia per questo il neoeletto) 
ci ha rivolto, se non ci fosse stato un 
« provvidenziale _ inconveniente . .. più 

d'uno avrebbe \'ersato qualche lacri
muccia. 

La Vita clelia Contrada è questa, 
cambiano le persone, cambiano i di
scorsi ma resta l'amore sviscerato cii 
ognuno cii noi per quei colori. e chi 
spesso si è visto contraddetto, si è tro
vato in difficoltà, non è stato accet
tato, non deve per questo denigrare la 
Sua contrada agli occhi degli altri, non 
deve mandare tutti a quel paese e di
sinteressarsi della sorte della Chioc
ciola, ma deve capire che quella delle 
contrade è vera democrazia in cui ha 
valore l'idea del singolo, ma piu an
cora il volere dell'assemblea, perchè 
tutti in fondo, con mezzi di\"ersi, con 
parole diverse, SI;..'Condo difflo!renti \"ic 
cerchiamo una sola cosa: il bene c b 
gloria per i nostri Colori, lo! questo spi
rito di amicizia e di concordia, sono 
stati esaltati da una serata e da una 
cena come quel!a di Sabato 26 gennaio. 

* 

30 Gel1/1aio 1973, Sie/la piange la 
scomparsa de/ Do/(. Rossi Piore del 
Drago, cOlllrculaiolo tra i cOllrradaioli, 
sel/ese Ira i seI/esi. COli Siena piall.r�ol/o 
le sue cOl/trade. 

UI/a mallifesraz.ione ill/mensCI di af
fetto che la cilICI tribl/la al suo figlio. 
Tanta gel/te "ella cMeselta della Cap
pl/cci/we /CII/la fl/ol'i IJer (!tlre al Priore 
/'/I/rimo salmo. 

Era ttlllO pel' la S'ili COlltrada, prio
re sellza uguali, COlli rada ialo « del ber
cio IO, assiduo /reqllclI/(uore della so· 
cielà, e Ilei giort/i del Palio affianca1'CI 
il Capilallo e lo cOllsig/im'a, svolgelldo 
lui stesso iII certe occasiolli le fl/,,;:iolli 
cii Capitano. Twte le cOl/lrade lo inVi
diavano al Drago. 

Anche 1I0i lo vogliamo rit.-ordare /leI 
nostro giort/lIle percllè spe<;so aveVl' 
II/lil/ifestaro simpatia ed irlleressc per 
la I"/oslra Contrada e l'C/" f'Alfogasallli. 

Ma al di là del falla, al di là del 
dolore per la persol/a C(lr(1 e per /'allli
co. Un pel/siero mi è IIlUO iII quel f;!ior-
110: Siella meravigliosa e sicllrll I/cl 
suo abito meC/iel'ale, il rito cile \'Ìre 
/Iella vita di sempre; //01/ e lUI gioco, 
//01/ è 1lIU1 fiera, ma è Sie/la che vÌI'e 
/Ici suo Palio. Altrove i cosll/mi le bali
diere e i ri/lIIi di Wl lIIedioc\'o rieSI/
lIIato avrebbero il IO/IO di Ll/ta ric/icola 
/l/C/scherala di callivo �USIO, 11011 a 
Sienll, percllè ql/i siamo Illtri dei mlllli 
che halillO falto della fal/lasia 111/(1 
reallà. 

SANGUINETII & BURRONI 
FRA NCESCONI 

T APP E ZZI E R E 

S I E N A 

Banchi di S opra, 42 Tel. 280.304 

CERIMONIE - S ALOTTI 

S I E N A 

Via S_ Marco, 133 

TENDAGGI 

Tel. 289.672 
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Le /lnUla, 
e della Contrada, nuovi non solo per 

rimpianto o per le pareti ma anche 

per le funzioni a cui sono adibiti, per 

le idee che ci devono nascere. per ie 

attività che ci si deve svolg�re. denlll-O- Le /lnulI-a 
Devono essere sì degli ambienti bel

li, vasti, spaziosi, eleganti, funzionali, in 

cui ognuno possa dare libero sfogo ai 

suoi interessi. ma anche l'attività che CI 

sarà svolta deve essere studiata c org.!

nizzata minuziosamente. 

Chiocciolini dci Pozzo, Chiocciùlilll 

dei Cancelli, Chioccialini della Colonna. 

Chiocciolini di Costafabbri. e. perche 

no ... Chiocciolini dell'Undnello e Chioco 

ciolini di S. Prospero. 

Quante razze diverse di contrada

ioli per una sola Contrada! 

Penso sia giunto il momento di 

farla finita con que�le illogiche divi

sioni; la Contrada ha bisogno Jel

!'<l!11ore, della passione e del lavoro dr 

t liti i. 

Con j tempi che cambiano,. COli la 

ciltà che cambia. sarà sempre più dif

fìcile abitare. IHlscerc e morire negli 

angusti e precisi confini del nostro 

rione. ma contradaioli lo siamo p�r 

passione c non solo per residenza c 

quindi dobbiamo cercare di adeguan.:i 

li qUl':Stu nuova realtà per lavorare tutti 

insieme per il bene della nostra Chioc

ciola. 

Certo il Clrore pulsante. il centro 

ideal� della Contrada sarà sempre San 

Marco. quel piccolo mondo immenso 

che comincia al Leone di Venezia, da

\ unti al Vinaio e finisce al Pozzo ed 

alla Soeielìl. La vera vita della Con-

GIOIELLERIA 

trada si svolgerà sempre lì davanti al 

cancelli. davanti al Bar, nell'uscio cid 

Forno, e certo non si pOlrà fare un 

distaccamento della Chiocciola al Bar 

del Pictriccio ed un altro a GinestrelO. 

Tutli i Chiocciolini devono venire in 

S. Marco per vivere la Contrada, ma 

sta a quelli di S. Marco farli trovar 

bene. accettarli, farli sentire parte viva 

della Chiocciola pur se abitano qual

che chilometro più lonlano. 

Non si deve parlare di Organizza+ 

zione fuori le MUnl ma di interessa

mento e di sensibilizzazione di chi abita 

fuori. Non si deve in parole povere 

organizzare una piccola Clrioccioia alla 

Colonna O a Certa no. ma si deve 111-

durre la g�nte a venire in S_ Marco. 

E quindi il discorso per i «fuori» 

e per i «dentro» diventa lino solo: 

dare a (utli la possibilità di trovare in 

Contrada quello che cercano. la POSSI

bilità di slare tra amici. di giocare a 

carte, di discUlere. di bere un bicchiere, 

di sentire buona musica. e così via. 

Si apre così un nuovo discorso, ii 

discorso dci nuovi locali della Società 

O I T T A 

Quindi. al momento di progettarli 

e di n::alizzarli. sarà necess<lrio SCipCI'.:! 

bene la funzione a cui sono destinatI. 

Tutto ciò apre un discorso sulle 

Società di COlltrada e sulla funzione 

sociale delle Contrade stesse. discorso 

che ci ripromeltiamo di fare in un 

prossimo numero. 

Concludiamo col dire che è illlwle 

parlare di organizzazione fuori le mura; 

parliamo. una buona volta. di oragniz

zare bene S. MARCO, la sua Società 

c la sua Contrada, poi di fuori O di 

dentro le Mura la gente parteciperei 

alla vita della Contrada, frequentan

dola spesso pcrchè potrà dire: vaùo 

nella mia Contrada perchè lì mi posso 

divertire, posso lavorm-e. ho qualcosa 

da fare insomma! 

Di buonO! volontà e di entusiasmo 

e di voglia di fare ce n'è lama, ileI 

più giovani e nei più vecchi: sfrul

tiamole! 

GIORGI MARI LIDIO 

ROREX 

OMEGA 

FREOUENTATE LA 

Società 

San Marco 

S I E N A 

CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

S I E N A 
Via di Città, 104 

Foto 
BETTI 

a 2 passi dal Ouomo 

• Laboratorio a colori 

Tel. 43.343 

Via Monna Agnese, 8 - Tel. 281.154 - 40.509 

SIENA 
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Chiocciola nuova dimensione -Intervista al Priore 
« Vedi, per scrivere questo articolo, 

devi illl:iare parlando 1/1/ po' del l'IlIOVO 
Seggio e iII patticolar //lodo di quelle 
persone che per la pri/lla l'alla Ile {all-
110 parte lO. Ma forse gli all/iei della 
Redazione /10/1 ave\'mlO pel/salo clte 
di elemel1li «I/I/ovi,. ilei Seg�io ce 
Il'erwlO parecclli e che lo spazio, ilei 
1I0stro Affogasallli, è piullosto Iimitll
IO. Per questo ho rilelllilo OppOl'fllllO 
illiziare, come si dice. dal pril/cipio. 
wultllldo ad «illlerviSlarelO il 1I0stro 
Priore. AV1'ocmo Giorgio Sral1ghelli/li. 

Qualldo gli ho chieslo di presen
larsi ai /losfri leuori /Ili //{I subilO del
lO clte della sua perSO/lll 1101/ ,'olelltl 
parlare, bel1sì della /lastra COI1Trada. 
Si è defi/lilo Wl 1lI/Ol'o-vecchio cOl/tra
dalolo: vecchio percltè da lWllo tempo 
è cltioceiolillo I/W solo da poco si è 
lIlserito ileI/a vira altiva del Rione di 
Sali Marco. Appassiol/alo ed iw/all/O 
l'ala di Siena seI/W per questO essere 
call1pallilisia (ci ha le/lIUO a precisar· 
lo), cOllsidera la CO/1/ ((Ida Wl(( parte 
viva e vitale della cii là e ques/(l è lI1W 
delle ragiolli che lo hanllo spilli o e 
COII\I;I/IO ad acceltare fil/carico clte la 
Cltioccio/a illlclldel'll aflidargli. COllla. 
COI/ l'aillio di lulli (.l'li l/lIeSIO //011 alli
mel/e discl/Ssiol/i) di logliere a/la COII
/l'ada quell'iml/lobilismo che l'ha ca
ralleri::.zara i" questi ultimi almi: la 
Chiocciola è stala ((II/Ie l'alte prillla iii 
Piazz(1 ma 110/1 ha saplffo risolvere quei 
problemi di ambienle che la assillaI/O; 
essere primi ilei Campo è imporulI7/is
SiIllO, lI1a la vita cOll/radaiola si svolge 
111110 l'al1110 ed è mancato il coraggio 
di impegnarsi, SOpratlUlto ",a/erial
mellle. Questa sir//aziolle lo ha convin
lo ad occuparsi, più di quanto 110n 

(ll'esse /IIai fafto. del Rione, che egli 
cOllsidera. ar/islicalllel1re parlando, 
11110 dei più belli di Siella. 

I problemi solZa tan/i e lUI/i con 
lilla loro priorità così da essere costret
li ad esamiltarli fili/i insieme. L'acqui
sto della Cripta è Sfato Wl auo di co
raggio ed il/ qllesw occasione 1'1I11iolle 
e il COllltllle raggù/Ilgime1llo di illtellfi 
dei chiocciolilli 50110 stati fOIU/amen
tali. 

La Cripta è III/'acquisizione che è 
motivo di grande orgoglio per /LItli i 
COlli radaioh poicllè, qual/do sarlÌ re
slaurafa, sarà qllalcosa che 1I0i dOl/ia-
1//0 al patrimollio arlistico di Siella. 

Allche lo Società è Ima problema da 
risolvere: per questo egli fa /1/olto af
fidamenlo SI/i giovalli poichè loro soli 
possono COli la loro forza, lanto ester
IIata Ilei giomi del Palio, dare calore 
e passi al/e per la COllt rada. 

Oglll/110 di 1I0i deve avere l'obbligo 
morale di lavomre per la COllI rada ed 
wlche il più lImile dei contribUii è 
/Ili/e per l'elidere sempre più degna 
la Chiocciola. I" miti ci deve essere 
l'alllbi .. iolle di arrivare ad 1//1 CO/1/une 
traguardo. 

/I RiaI/e deve lllfirare i cO/liradaioli 
e per {are ql/eslo dobbiamo creare 11/'1 
ambierEte adatto che rispollda alle esi· 
gel/::.e di Illlti. Per ql/(/I/IO riguarda i 
Piccoli Chiocciolini (I [feriI/a che questi 
SOI/O la base e la forza lIuova della COIl
trada e per queslo bisoglw illleressarii 
ed avviCÌlwr/i facel/do loro provare il 
piacere ed il gusto di passare il tempo 
iII COlltrada. 

51// Palio: Hon /'le sopporU/ i U/u-
11111(urghi (che siano quelli che soslell
balla il muro del Nalll1illi per blW�1Q 

parle della giomata? Il.d.r.) e vorrebbe 
eviU/re che la COl/trada spendesse de
cine di milioni per vincere poichè nel 
Palio, ed è questo l'aspello più bello 
della corsa, molto, moltissimo è do
Villa alla forulI/a. Di questo è cO/lviI/IQ, 
lIIa che forse //01/ lo at {(lccherebbe vo
lel/tieri /11/ dI'appellaI/e al StiO primo 
(lI/I/O di prioralo? Domanda retodca 
anche se gli ricordo clte al s/./o prede
cessore, per il suo primo palio vitlo
rioso, {li falla tl/I occhio nero ... 

Per Illlimo cosa siamo andati fuori 
di casa, i/1 gÌ€lrdillO da dove mi ha 1110-

S"'aIO Siena clte si dislel/deva davanti 
agli occhi e m; 1/(/ il1vita/o ad al/1mi
l'aria: WlO spetlacolo così cOl1for/(l 
l'al/imo ed il Cl/ore. 

(foto Betti) 
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Arturo Milrzocchi 
di FELIA CITERNESI MARZOCCHI 

Via dei Rossi, 53 - S I E N A 
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L'OROLOGIO DEL CONTRADAIOLO 

Assortimento di orologi in ceramica 
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con emblemi di tutte le contrade 
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Notizie storiche sulla chiesa e convento 

delle monache di S. Paolo in Siena, oggi 

oratorio della contrada della chiocciola 
Già nel Sec. XI esisteva in Siena 

una Chiesa dedicata a S. Paolo, come 
rilcvasì da un privilegio di Enrico iV 
del 3 Giugno 1081 nel quale è nomina· 
ta una Chiesa intilOlata a questo Santo, 
Chiesa che trovavasi allora fuori della 
cinta muraria in « Burgo de Sena lO che 
non era altro che il Borgo di S. Marco. 

In un'epoca imprecisata, certamen· 
te prima dell'anno 1342, alcune mona· 
che che abitavano fuori della Porta 
S. Marco, si trasferirono in città stabi· 
lendosi in una casa eretta a tale scopo 
da Messer Pietro di Tofano Buonamici, 
ricco mercante senese, sulle rovine del· 
l'antichissima chiesa sopradetta, dedi. 
cata appunto a S. Paolo e dalla quale 
presero il nome. 

Il complesso del monastero con le 
sue adiacenze, è visibilissimo nella fa· 
mosa carta topografica di Francesco 
Vanni, la quale ci dà una visione abba· 
stanza precisa di quello che era l'in· 
sieme della costruzione prima dell'at· 
tuale assetto. 

Nell'anno 1645 infaui, a causa del· 
l'ambiente divenuto ormai inadeguato 

{Folo Chefllnll 

alle necessità del monastero, le suore 
deliberarono di edificare una nuova 
chiesa che sostituisse dalle fondamenta 
il vecchio edificio e così realizzarono 
una costruzione di concezione total· 
mente diversa dalla precedente. Infat· 
ti, mentre la primitiva chiesa si affac· 
ciava su Via delle Sperandic, la nuova 
fabbrica veniva ad avere l'ingresso 
sulla Via S. Marco (allora Via del For· 
eone), tramite la realizzazione del Coc'l· 
valcavia che ancora oggi esiste. 

Pcr portare la chiesa al livello della 
Via S. Marco, fu necl!ssario I!dificare 
una cripta sulla sottostante Via delle 
Sperandie, cripta che assoh-eva inohre 
in maniera adeguata, alla funzione di 
sepoJcreto per le stesse monache. 

on vi sono notizie certe sulla pa· 
ternità dell' architettura dell' edificio. 
Basterà comunque accennare al falto 
che taluni lo ritengono edificato su di· 
segni del Peruzzi, mentre è forse più 
credibile la tesi di altri che lo vorreb
bero opera di Flaminio del Turco. 

Le vicende del monastero di S. Pao· 
lo ebbero il loro epilogo nell'anno 1813 
quando in seguito alla nota riforma 
napolconica e alla conseguente sop· 
pressione di molti conventi, la chiesa 
fu passata in proprietà alla Contrada 
della Chiocciola che ne aveva necessità 
a causa della ristrettezza dci suo pre· 
cedente oratorio al Bivio, mentre i lo· 
colai adiacenti, come il convento, gli 
orti retrostanti e la cripta, furono ven· 
duti a privati. La mancata assegnazione 
di questi locali alla Contrada ed in par· 
licolar modo della cripta, è probabil· 
mente spiegabile ove si consideri il 
fallo che agli inizi dell'SOO le conlrade 
non avevano ancora la necessità di lo· 
cali che hanno ai giorni nostri in quan· 
IO la vita contradaiola si svolgeva qua· 
si esclusivamente nella sola chiesa, e 
nei rioni non si erano ancora sufficien· 
temente sviluppati taluni concetti oggi 
acquisiti, quali la costituzione di mu· 
sei contradaioli, sala delle vittorie, aro 
chivi slorici ecc. Inoltre è noto come in 
quel periodo si avessero scarse cure 
nella conservazione di memorie non 
solo artistiche ma anche storiche, che 
avrebbero altrimenti consigliato di non 
dividere le strutture così strellamcnte 
legate, della chiesa e della cripta. 

In quest'ultimo localI! tro\ò siste
mazione un allevamento di bachi da 
seta, fino a quando l'erso il 1942 fu adi· 
bito ad officina mcccanica come C tut· 
t'ora. 

La Chiocciola. per conservare le me
morie dell'antico {"oll\'cnto sempre sta· 
to strettamente legato al rione di S. 
Marco, alcuni decenni fa \'olle siste· 
mare i resti mortali delle monache ve· 
nuti alla luce durante un rifacimento 
dci pavimento della cripta, in una pic
cola slanzetta rica\'ata tra il pa\ imeno 
IO della chiesa e la cripta !>oltostante. 
Tale ossario te' \-isibile ancor oggi da 
una piccola apertura ai piedi dell'al. 
tare di sinistra. 

Della cripta originale rimane tutta 
la bella architcttura che ricalca la pian· 
ta della chiesa soprastantc c la cui 
stl"Ultura è costituita da quattro pila· 
stri su cui poggia la \·olta nervata c 
le piccole volte laterali. Alcune aggiun· 
te posteriori. come parapl!tti per rica· 
vare altri vani ccc., hanno in parte al· 
terato l'aspetto originalc dell'ambiente 
che è peraltro facilmente ripristil1abile. 

Sulla parete di sinistra vi è un alto 
rilievo in stucco policromo coevo alla 
chiesa. ranigurante la Madonna che ha 
ai suoi piedi Gesù deposto dalla Croce, 
ed ai lati due putti. Tale altorilievo è 
la testimonianza dirl!ua dell'antico se· 
polcreto del monastero. Sulla parete 
che fa da fondo allo stucco, \-i sono i 
resti di un affresco molto poco leggi. 
bile data la patina di sporco da cui è 
ricoperto, ma il cui soggetto è certa· 
menete un paesaggio sul quale si innal· 
Lano le Croci sul GÒlgota. 

Tulto l'ambiente c di una bel1cua e 
dì un fascino particolari anche in con· 
siderazione delle memorie, sia pure 
minori, che vi si conservano, come ad 
esempio una piccola lapide in marmo 
della fine del secolo scorso, che ricorda 
una grazia celeste ricevuta dagli operai 
che lavoravano allora nel locale. 

Non bisogna infine dimenticare co-
me questo complesso sia così arl11O' 
niosamente inserito in un ambiente 
particolare quale è Via delle Sperano 
die, una delle vie pitl caratteristiche cd 
affascinanti di Siena. rimasta presso· 
chè intatta attraverso i secoli. 
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Nell'imponente massa di scritti ri
gual'danti il Palio c le contrade, è tal
volta divertente e perchè no, alTasci
nante, andare alla ricerca di piccoli 
aneddoti, di fattarclli anche marginali 
ma sempl-e molto significativi, che han· 
no costituito da scmpre la \'ila intima 
dei nostri rioni e la base indispensabile 
per lo sviluppo dello Spinto contra· 
daiolo più genuino c più vero. cioè 
quetlo popolare. 

Esaminiamo ad esempio un libro 
pubblicato negli anni 30 da un chioc· 
ciolino che molti dei nostri vecchi ri
corderanno e, cioè Alberto Comucci. 
Fra le num('rose pubblicazioni di que· 
sta persona ammircvole che tanto ha 
coltivato la storia delle contrade, ab· 
biamo scelto questo volumcuo «Le 
contrade di Siena e la loro autonomia IO 

proprio perché attraverso questo SCI-it
to è illustrato in modo \'cramcnte sin· 
golare lo svolgimento della vita rionale 
nei primi anni del secolo, tanto che 
l'autore ha còlto dei momenti e dci 
ricOI-di di una immcdiatezza fresca e 
sincera. Le gioie c i dolori di ognuno 
sono le gioie e i dolori di tutti gli abi· 
tanti della contmda, in una maniera 
che forse oggi si è un po' appannata 
anche se non del tutto spenta, a causa 
della vita moderna e cOIl\'ulsa di ogni 
giorno_ 

Sentiamo ad esempio come viene 
descritto questo quadretto scherzoso c 
allegro. dove l'autol'c compone addi
rittura dei versetti in rima per meglio 
sOllolineare la bonarietà della scena_ 
Riportiamo testualmente: 

« Una donnetta siede su di uno sca
lino di un ingresso ad una casa in Via 
S, Marco e tiene in collo la propria ni· 
patina e nel conversare con una popo· 
lana, tra le altre non poche chiacchk-

re, parla pure della sua nipotina e del 
bravo semplicista Ulisse Terrazzi. Da 
quanto abbiamo udito. possiamo porre 
insieme, usando il modo di dire di 
costoro, il seguente scherzetto in versi: 

fio qllesw creall/ra 
ciII!. 1/1; solfre di l'lIi. 
piccillhw è lez.:a [e�:a. 
IllI pllr forse (litri guai. 

80Ilal1;m(/ de/mI' Ulisse. 
(/l'ell 1/1/(1 mellici/ICI, 
ciII! i IMi sparil'GIIO 
da sera alla I/I(III;l1a. 

Vil'e(/ mollO modt!SIO, 
per hOl/egll lilla (m/(l, 

llrre(/ti/a ma[III;;cio 
iII Via della Diarw. 

1/1 quella bOllegl/cci!1 
(e.lel·a quei librOl/i, 
cOlltcllel'(H! rimedi 
pe' calli e pe' �e/01li __ 

Più avanti invece il tono scher70so 
lascia il posto al racconto di un fatto 
do!ol'oso accaduto nel rione e allora 
l'autore si sente direttamente coinvol· 
to nell'accaduto. comc se la disgra7ia 
avesse colpito una persona di famiglia. 
Riponiamo ancora testualmente: 

« Il 7 Agosto 1894 in venerdì, circa 
le ore 5 pomeridiane, si toglieva mise· 
ramente la vita il buono e carissimo Al· 
fredo Marzocchi di anni 35, gettandosi 
dalla finestra dcI ter.to piano della casa 
di proprieta di suo padre Fulvio. posta 
in Via S. Marco al n. 51.. Ricoprì Al� 
frcdo per diversi anni l'uflìcio di Can
celliere della Contrada per la quale 
mostrò un vivo attaccamento. Quel po
l'ero padre. Fulvio MarLOechi, aveva già 
perso un altro figlio Ciro Marzocchi, di 
anni 25, nel 13 Aprile 1881 in modo 

Ora che la Pantera ha il suo bravo giornaletto, perchè 

non prova. dalle colonne del (I Grattapassere n, a dare una 

risposta al nostro articolo «Sui confini tra Chiocciola e Pan

tera n, pubblicato nell'Affogasanti, anno Il, n. 3?! 

ING. olivetti e 
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tragico. Ecco cosa accadde: Celso SCI" 
gardi, studente, incontralo dopo del 
tempo l'amico DotI. Ciro Mar7.0cchi, fu 
così grande il conforto di ri\'edersi chc 
con atto fulmineo si abbracciarono. 
Nel compiere quell'atto alTettuoso, c· 
splose la rivoltella che il Scrgardi ave
va nella tasca della giacchetta, andan
do a colpire il povero Ciro che rimase 
a terra esaminc. Questo luttuoso fatto 
addolorò e molto la cittadinanza, ma 
più specialmente gli amici c conoscen
ti. E il dolore di quel povero padre 
quanto mai sarà stato grande c stra· 
ziante. Certo il popoloso rione di S. 
Marco ne fu non poco rattristato, giac
chè quella famiglia ave\'a da molto 
tempo nel rione la sua stabile dimora 
e poi tranandosi di localiti1 quasi poso 
siamo dire semi·isolata, tra i cittadini 
nasce maggiLre familiarità in guisa che 
certi dolori gl·avi. come talunc peripe· 
zie piLl o meno, che possano turbare, 
si può dir\! se ne rendono panecipi c 
rattristati pure gli estranei ». 

L'attenzione dei Comucci per i pic
coli fatti e le persone dci rione. non 
poteva poi certo trascurar\! il lato pa
triotlico e risorgimentale poichè taIL
spirito è sempre stalo presente nelle 
contrade in maniera molto viva. L'nu
tore testualmente scrive: 

.. Il 21 No,'embl-C 1927 nella casa di 
sua abitazione posta in Via S. Marco 
n_ 21, spegne\'asi serenamente nell,l \'C
nerata età di anni 98, il Cav. Giacinto 
Romani, un bel vecchio fCrVenh! l'a
triOla. ultimo glorioso superstite di 
quei valorosi volontari chl: con ardi· 
mento ammirabile combatterono nel 
1848 a Curtatone c Montanara nell'eroi· 
co battaglione universitario. Giunto il 
buon Romani a così tarda età. sem
brava che la mOl'te l'a\'esse dimenti· 
cato. La sua sparizione nd rione di 
S. Marco. cbbe un largo rimpianto lO. 

E' certamente con una certa nostnl
gia che oggi leggiamo queste righe per· 
chè l'atmosfera di queste piccole "i· 
cende donali, ci riporta indietro nel 
tempo anche se in definitiva sono pas· 
sati da allora. solo pochi decenni. Ma 
quanto sembra lontana la "ita di al· 
lora da quella di oggi! 1\ confronto ci 
fa davvero meditare sulla sempre più 
evidente estrant:Ìtà di tutti noi dalle 
vicende liete c tristi di cinscuno, ano 
che se Siena, fortunatamente, c grazie 
proprio alle contrade, consen'a ancora 
buona partc di quello spirito di vit<l 
che tanto manca all'era moderna. 

s. p. A. 
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PARLIAMO UN POCO DI SOLDI ! 
tJ prossimo acquisto della Cripta sottostante 

" Oratorio della Contrada, il restauro dei locali delid 
ex Società La Quercia, la sistemazione deil'intero 
patrimonio immobiliare della Chiocciola, ivi compresI 
i locali ave si trova la Società San Marco, il rlfac/
mento dei nuovi costumi (per il quale il contributo 
del Monte dei Paschi è già sicure ehe risulterà insuf 
ficiente) , un'auspicabile vincita di Palio, i lavori nella 
stessa Cripta per adibirla a Sala delle Vittorie: questi 
che abbiamo elencato sono futl! momenti di rilevante 
impegno finanziario che la Chiocciola ha affrontato o 
che. a più o meno breve scadenza, dovrà affrontare 
(oltre agli impegni gia in corso, tutt'altro che indi/o 
ferenti) , 

Si impone quindi un riesame apprcfondito delle 
fonti di finanziamento della Contrada tenendo fermo 
il concetto che per un vero salto di qualità occorre 
uno sforze maggiore, più compatto, più consapevoie 
da parte di tutti. L'Altogasanti, allo scopo di dar vita 
ad un proficuo dibattito, desidera iniziare con alcune 
considerazioni: 

1) Sappiamo tutti che esistono protettori mensili e 
protettori annuali. il che è giusto. Ciò che invece 
è meno valido. allo stato attuale, è che nella 
maggior parte dei casi la quota mensile dei primi 
è uguale a quella annua dei secondi: cioè a dire 
che i secondi pagano in un anno quanto i primi 
pagano in un mese. Riteniamo pertanto neces
sario che si esamini la possibilità di aumentare 
la quota minima annuale: con un piccolo slorzo 
potremmo già cesi ottenere un incremento non 
trascurabile delle entrate della Contrada. 

2) Altra fonte di finanziamento tradizionale è il 
ricorso al credito bancario ordinario (tralasciamo 
/'ipotesi del mutuo di credito fondiario) . Purtroppu 
la Banca la affidamento non tanto sulla Contrada 
quanto sulla garanzia personale di nominatiVI 
sicuri. Ciò determina una situazione che presenta 

A GIOCO 

due aspetti negativi: /'eventualita di un ceri.) 
condizionamento (seppuur non voluto) da parte 
dei garanti e di contro un loro aggravio di impegni 
tanto meno giustificato quanto più si vuole che 
la Contrada sia un ente collettivo di vasta paric 
cipazione. Sarebbe quindi preferibile che a quei 
pochi ncminativi si aggiungessero molti altri: 
ciascuno potrebbe anche prestare garanzia per 
un importo limitato {ad es. (ino ad un milione o 
più). cosi da dare alla Chiocciola la possibil,ta 
di un più ampio ricorso al credito, con un riscJ1IO 
per i contradaioli garanti praticamente nullo, 
stante l'assoluta solvibilità della nostra Contrada. 

3) E' noto peraltro come il ricorso al finanziamento 
bancario sia assai oneroso. E' auspicabile quindi 
un processo di .. autofinanziamento .. della Con· 
trada, anche attraverso operazioni di prestito fra 
tutti I chiocciolini, con la corresponsione di un 
certo interesse annuo e garanzia di una program 
mala restituzione annuale mediante estrazione. 
Si risparmierebberc in tal modo sia il maggIOr 
tasso richiesto dalla banca, sia le altre spese e 
commissioni che tanto incidollo sul costo reale 
del danaro. In altri termini i chiocciolini sarebbero 
chiamati a finanziare la propria Centrada, dietlo 
corresponsione di Ull interesse che seppur modico, 
potrebbe comunque risultare in linea con quello 
corrisposto dalle banche sui libretti al portatore 
(3,50 . 3,75% sui libretti vincolati almeno ad 
un anno). 

Quanto sopra vale comuIl9ue per il luturo. Peraltro 
gia nell'attualità v'è qvalcosa di importante: è stata 
infatti indetta tra tutti i cl1icccio/ini una sottoscriziofle 
per .. donare .. al/a Contrada il nuovo pavimento del 
locéili della ex Società la Quercia e per un'eventuale 
prima sistemazione dei Iaea/i stessi. Appositi incaricati 
stanno raccogliendo le offerte. Siamc certi che tul:! 
gli amici chiocciolini vorranno sottoscrivere genero· 
samente. 

7 
• 

Non molto tempo fa nella .. Cro
naca d i  Siena � de .. La Nazione ., 
in un articolo che non aveva niente 
a che vedere con il Palio e con le 
Contrade, con titolo a grandi carato 
teri fu tirato in ballo i l  nome della 
nostra Contrada. 

E' stata una cosa di dubbio gusto 
e assolutamente ingiustificata, ma, 
purtroppo. da un po' d i  tempo, in· 
volontariamente o volontariamente, 
quel giornale tende a tirarci I n  
ballo e sostiene la campagna dem· 
gratoria che l a  Tartuca da molto 
tempo ha posto in atto. mostrando 
agl i  occhi di tutta Siena un'immagi
ne della Chiocciola, contrada d i  
bruti e di rissosi. che niente com
prendono di Palio. 

Flnchè sono g l i  .. odiosi .. rivali 
a pubblicare .. tali barzellette " SUI 

loro giornali (es. i l  borioso � Culla 

della civiltà ", giornale pieno di  pnJ· 
sopopea e d i .  .. cattivo gusto) la 
cosa non ci  meravigl ia,  ma ci  me

raViglia e ci infastidisce quando a 
farlo è un giornale " pubblico D co· 

me la Nazione. 

di parapiglia condusse via l ' indlvl· 
duo. Tutto finì li  e, come si può ben 
capire, l'episodio non aveva nulla 

a che vedere con la Contrada, con 
il Palio e tutto il resto. 

I l  giorno dopo perdemmo il Palio 

e successe tutto quello che suc· 
cesse. 

Il 1 7  Agosto la Nazione uscì con 

questo titolo a caratteri cubitali,  
riportato anche ne:le locandine af· 
fisse do vanti al le Edicole: .. RISSA 
NEL RIONE DI S. MARCO DOPO 

LA CENA DELLA PROVA GENERALE. 
CALCI E PUGNI ALLA POLIZIA ".  

Portiamo un altro piccolo esern· 
pio. La sera del 1 5  Agosto 1 973, du
rante la cena della prova generale, 
uno squilibrato che abita in Via 
S.  Marco attaccò lite con dei ra
gazzi e con i loro genitori. quindi l i  
minacciò con bastoni ed altri og
getti contundenti: logicamente in
tervenne la Polizia che dopo un po 

Naturalmente chi leggeva questo 
titolo si faceva un idea del tutto 
errata dei fatti. 

Errore casuale oppure no? 
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• seguito dalla prima pagina 

I locali alll/alll/e/l/e (/(libili li Sala delle 

Vittorie ospi/erall/IO il ml/seo della COIl

lrada, all'apprestamento del qllale il I/os/ro 

a(('IIillil>ta sta !(I\'orfllldo da wlI1i CO/'l pa

ziellte e l'alorostl tenuci(l. Sopm il /l/US'eo 

avrà de/il/ftiLla collocaziolle l'archivio, già 

;/1 Ql'allzatd /(/se di sistemaziolle. 

Inol/re le (III/pie s/(//lze rica\l(//e /lella 

l'eecllia sede della ex Società " Lo Quercio", 

des/il/ate in IIltima alterna/iva a Sala delle 

Vittorie. l'errll11110 restill/ite all'uso quoti· 

diallo (Iella COlllm(/a, la quale potrà ili lal mo

do godere di 1111 ampio sp(do lIi/o[e per le sue 

a/lività, negli /III imi tempi purtroppo sacrifi

cate da ww illslIDiciel1=a di locali, che ti sila 

volta em motivo di dubbio e di incertezza cir

ca la cles/inazione di quei IJochi disponibili, 

Infine, Ilogliamo S'oflolineare l'ullità di i1/

tenti e di sentimenti che si è formata nel popo

lo di S. Marco intorno alla queS'tione " Cripta". 

TUlti i Chiocciolilli, dal Priore al semplice COII

tradai% . hallno prima insieme soDerlO e poi 

illsieme intensamente gioito e si può beH dire 

che i nostri dirigenli. confortati da questo va

SIO consenSO, hanno potuto agire COn lilla tral1-

quillità da tempo scollosciUf{/, anche gra=ie al

la quale IUI/Illo raggiunto lo scopo desiderato. 

VI/'unità cile ci lIugurialllo cO/lIillui G11COrft 

c si raJJor=i, poichè (/0 andiamo ripeteI/do da 

tempo su queste colollne) è cOlldizione imlero

gelbile per il rilal/cio della /lostra COlltrada. 

COli grande scomo di chi ci vl/ole m(de! 

AFFOGASANTI 

TANTI AUGURI A • • • • 

Dalle righe di questo giornale vogliamo salutare e 

congratularci con tutto il Seggio neoeletto. il nuovo 

Capitano ed i suoi Mangini e con i l  nuovo Consiglio 

del la  Società S. Marco, formulando l'augurio che alla 

Chiocciola arridano grosse soddisfazioni per i l  raggiun

gimento di ambiti traguardi. 

• 

Tanti auguri a l  nostro collaboratore Roberto Morrocchi 

che il giorno 8 Aprile convola a nozze con Patrizia nel la 

Chiesa del la nostra Contrada. 

• 

TANTI AUGURI DI BUONA PASOUA A TUTTI 
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